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L’Italia è in testa in Europa per numero di morti sul lavoro, solo ieri otto: un altro frutto del liberismo selvaggio

QUOTIDIANO DI SINISTRA NAZIONALE
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Un fine settimana
di lottizzazioni
Anche venerdì nulla di fatto per
Rai e Corte costituzionale. Tutto
rimandato a lunedì, con le segre-
teria intanto al lavoro per rag-
giungere un complicato accordo
per le poltrone.

di Fabrizio Di Ernesto
a  pagina  3

POLTRONE 

Le carceri israeliane
come Guantanamo
Per i detenuti politici anche il
colore della divisa può diventare
un nuovo strumento di vessazio-
ne e di umiliazione: le divise
arancioni, una nuova trovata
delle prigioni israeliane.

di Tommaso Della Longa
a  pagina  13

TERRITORI OCCUPATI

La  sinistra ha fatto ieri la sua prova generale di piazza in
vista della prossima adunata del 25 ottobre prossimo. Veltroni
e compagni hanno puntato forte sul mondo della scuola perché
è quello da loro più facilmente mobilitabile e soprattutto per-
ché sanno bene di non avere argomenti seri per contestare
Berlusconi. Non perché il governo Berlusconi sia esente da cri-
tiche, sia ben chiaro, ma solamente perché loro non rappresen-
tano una vera opposizione, con vere alternative di programma,
alla faccia di quella pagliacciata del governo ombra, una trova-
ta mediatica e nulla più.

La scuola è invece sempre sensibile al richiamo della foresta
rossa. Un po’ perché gli studenti, da che mondo è mondo,  in
fondo non disdegnano qualsiasi occasione per non andare a
scuola e soprattutto perché i giovani di oggi sono ben diversi da
quelli politicizzati di quaranta anni fa ed alla sezione preferi-
scono la discoteca ed al programma politico preferiscono “il
grande fratello”, con il risultato di essere facilmente permeabi-
li alle suggestioni. Il Pd non avrà poi più la poderosa macchina
da guerra del defunto Pci, ma nella scuola conta ancora su
un’organizzazione capillare collaudata e con un po’ d’aiuto da
parte dei soliti giornali collaborazionisti riesce sempre a muo-
vere la piazza.  L’obiettivo della protesta è stato la riforma che
sta attuando il ministro Gelmini e, per contiguità, la politica
economica del governo.

Per mobilitare l’opinione pubblica il centrosinistra ha però
fatto ampio ricorso alla menzogna ed anche a qualche espe-
diente scorrettissimo. Tanto per raccontarne uno potremmo
citare che a Roma molti bambini delle scuole primarie sono
tornati a casa con un volantino che però ad un esame poco
attento o in mano a persona “semplice” poteva apparire come
una vera e propria comunicazione ufficiale della scuola, nella
quale si annunciava per il prossimo anno l’interruzione del
tempo pieno e l’erogazione di alcuni servizi essenziali.
Naturale la preoccupazione dei genitori, ma questo dissenso è
solo frutto  di una menzogna. Il ministro Gelmini in verità sta
operando in modo positivo e certamente la riforma non dimi-
nuirà, anzi aumenterà, il tempo pieno. Il ritorno al maestro
unico (che poi è solo prevalente) è una constatazione del pessi-
mo risultato del doppio insegnante nelle primarie. Il voto in
condotta non rappresenta poi certo alcuna svolta autoritaria,
ma solo il tentativo di riportare un po’ di ordine e di rispetto
per l’autorità che sembra perso nella scuola e quindi, di conse-
guenza, poi nella società.

Approviamo pure il tentativo di reintrodurre il democraticis-
simo grembiule, un modo semplice per arginare abiti firmati
fin dall’asilo e quindi per rendere gli alunni un po’ più uguali.
Soprattutto approviamo l’istituzione di classi separate per
coloro che non conoscono le lingua italiana. La sinistra ha
subito strillato contro questa misura “razzista”, quando invece
si tratta solo di ragionevolezza: è impensabile costringere all’i-
gnoranza diciannove bambini italiani solo perché il program-
ma non può andare avanti perché il ventesimo, straniero, non
capisce l’italiano e l’insegnante deve procedere sui suoi ritmi.

No, il problema non è la Gelmini, non è la scuola, il proble-
ma è semmai uno Stato senza sovranità nazionale, legato a
modelli economici liberisti ed incapace di garantire i servizi
sociali per tutti i suoi cittadini.

Ma le manifestazioni di ieri, così come sarà quella della set-
timana prossima hanno saputo esprimere solo folklore e buo-
nismi irrazionali, mentre l’Italia ha disperatamente bisogno di
sentire qualcosa veramente di sinistra, di sinistra nazionale, di
socialista. Il XXI secolo è già iniziato da parecchio ma questa
opposizione deve ancora arrivare al 68, infatti cerca goffamen-
te di rincorrerlo, ma allora erano altri tempi e soprattutto in
piazza c’era altra gente e nei cuori altri ideali.

Paolo Emiliani 

Abbasso la squola
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...“L’Europa,
una volontà unica,
formidabile, capace 
di perseguire uno scopo 
per migliaia di anni”

Nietzsche

In Italia ogni giorno qualcuno muore lavorando e non si può
più parlare di fatalità. Il mercato del lavoro, sempre più sel-
vaggio e meno tutelato, costringe gli addetti ad accettare
condizioni di sicurezza spesso insufficienti ed in questo modo
lavorare diventa sempre più pericoloso. Aumenta il rischio ma
non ovviamente il salario, in un perverso gioco dove a guada-
gnarci sono sempre e soltanto imprenditori senza scrupoli.


